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1. DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

 

La presente relazione ed i relativi elaborati grafici (All.A6.5, All.A6.3.6, 

All.A.6.3.16) descrivono e verificano le opere in gabbioni che saranno realizzate 

nell’ambito del progetto “interventi di sistemazione delle pendici sovrastanti il centro 

storico del Comune di Cardinale”. 

Si tratta di opere di sostegno, di contenimento e di briglie con fondazione diretta 

cosi distinte: 

 

1. Briglia di stabilizzazione del fondo impiegata nei fossi Marchese, Cavaliere 

e Donnelerio: altezza massima 2.00 m, larghezza della base di 2.00 m, 

spessore della parte in elevazione costante di 2.00 m; 

2. Bacino di contenimento del trasporto solido in corrispondenza della 

confluenza dei due rami del fosso Marchese: altezza massima 4.00 m, 

larghezza della base di 3.00 m, spessore della parte in elevazione costante 

di 2.00 m. 

3. Muro di consolidamento della testa del fosso Marchese: si tratta di un’opera 

a gradoni che si adagia sul pendio della collina con lo scopo di stabilizzare 

la testa del ramo principale del fosso Marchese consentendo di ripristinare il 

passaggio del sentiero esistente. La fondazione ha larghezza di 3.50 m e 

spessore di 1.00 m, l’elevazione è di 6.00 m con i primi 3 conci della 

larghezza di 3.00 m che arretrano di 0.50 m ad ogni fila. In corrispondenza 

del restringimento dello spessore della gabbionata viene mantenuto 

verticale l’allineamento verso monte. 

 

I muri in gabbioni sono un particolare tipo di opere di sostegno a gravità a 

struttura modulare, realizzati mediante l’assemblaggio di elementi parallelepipedi in 

rete metallica (gabbioni) riempiti con pietrame direttamente in cantiere. I gabbioni 

sono formati da teli di rete d’acciaio a maglia esagonale doppia torsione e hanno di 

solito una larghezza di 1 m e un’altezza di 0,50 o 1,00 m; la lunghezza invece è 

variabile da 1,5 a 4 m. 

Essi possono eventualmente essere divisi all’interno dei diaframmi, anch’essi in 

rete metallica a doppia torsione. La maglia della rete può avere dimensioni 6x8, 8x10 

o 10x12 cm e può essere tessuta con filo di diametro compreso tra 2 e 3,4 mm; ogni 
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telo di rete presenta inoltre una bordatura perimetrale realizzata con filo di diametro 

maggiore di quello dei fili interni. La doppia torsione dei fili impedisce il rapido 

propagarsi di smagliature in seguito alla rottura accidentale di un filo, come verificato 

sperimentalmente. 

Per garantire il buon comportamento strutturale dei muri in gabbioni è 

necessaria un’accurata esecuzione del riempimento in pietrame ed è preferibile 

disporre di singoli elementi affinché la rete metallica sia distribuita in modo 

omogeneo all’intero dell’opera. Ad esempio, per limitare la deformazione a taglio è 

opportuno aumentare il più possibile il numero dei teli metallici verticali in direzione 

trasversale (ossia in direzione della spinta), pertanto è preferibile disporre i gabbioni 

con il lato più lungo in direzione della spinta. 

Le principali caratteristiche dei muri in gabbioni sono la flessibilità, la 

permeabilità e il ridotto impatto ambientale. La flessibilità consente l’adattamento del 

muro ad eventuali cedimenti del terreno senza che questo comporti la rottura dei 

gabbioni e la fuoriuscita del materiale di riempimento. La permeabilità garantisce un 

ottimo drenaggio dell’acqua, impedendone l’accumulo a tergo dell’opera e quindi il 

verificarsi di spinte superiori a quelle considerate in fase di progetto. 

Il progetto di un muro in gabbioni si esegue allo stesso modo di un muro a 

gravità di calcestruzzo o muratura, tuttavia la sua particolare struttura modulare con 

n strati di gabbioni richiede che le verifiche di stabilità vengano eseguite sia con 

riferimento all’intero muro, sia considerando le (n-1) porzioni che si ottengono 

considerando per ciascuno strato solo gli stati soprastanti. 

Nel verificare la stabilità delle parti di muro rappresentate occorrerà considerare 

la resistenza di attrito, la resistenza a taglio e quella a compressione del sistema 

rete-pietrame di riempimento all’interfaccia tra uno strato e il sottostante 
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2. MATERIALI UTILIZZATI 

 

I materiali previsti per gli interventi in progetto sono di seguito riportati: 

 

TERRENO 

Dalla relazione geologica si ricavano i seguenti valori: 

 

FOSSO MARCHESE ESTERNO ABITATO: 

tratto G-H /G-L (Fossi rami 1 e 2 Marchese) 
  

Caratteristiche dei terreni da indagini 
Litologia 

 
Peso di 
volume 

 
[kN/m3] 

Peso di 
volume 
saturo 
[kN/m3] 

Angolo 
attrito 
interno 

[°] 

Coesione 
 
 

[kPa] 

Nspt (30) 
/ 

altro 

 

Terreno 
naturale non 
rimaneggiato 

   = 19,00  = 20,00 
KN/m3 

 =38,00

° 

C =0,00   

 

Fondazione
/ 

elevazione 
Sabbione 

ecc. 
   =   =   = C = 0,00   

 

Elevazione 

 

RESISTENZA DEL MURO IN GABBIONI 

I parametri di resistenza interna del muro in gabbioni sono stati stimati sulla base 

delle informazioni reperibili in letteratura, valide sostanzialmente per metodi di 

verifica alle tensioni ammissibili, estendendo i valori al metodo di calcolo degli stati 

limite facendo riferimento alle resistenze riportate nel D.M. 17/01/2018 ed alla 

relativa circolare applicativa valevoli per opere in muratura. 

La tensione di compressione ammissibile per i gabbioni è fornita dalla seguente 

formula dimensionale: 

adm = 5g - 3 = 6 daN/cm2 

dove g = 1.8 t/m3 è il peso dei gabbioni 

La tensione tangenziale ammissibile può essere stimata con la seguente 

formulazione: 

gadm c
B

Ntg
+=

* = 0.24 daN/cm2 

- Pulizia e sagomatura fossi, briglie in gabbioni 
- opera di sostegno in gabbioni alla testa del ramo 1-strada 
- bacino di contenimento in gabbioni, alla confluenza fossi 

NOTE 

Classe III  
Vita Nominale 50  
Categoria sottosuolo B  
Categoria Topografica T2  
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dove 

* = 25g - 10° = 35 ° (con g = 1.80 t/m3) 

cg = 0,03Pu - 0,05 = 0.24 daN/cm2 

con Pu peso della rete metallica per metro cubo di gabbioni assunta per fili dello 

spessore di 2.7 mm pari a 10 kg/m3 

cg rappresenta la coesione equivalente dovuta alla presenza della rete metallica. 

Siccome tali valori sono validi per il metodo di calcolo alle tensioni ammissibili dove 

l’unico coefficiente di sicurezza veniva applicato alle resistenze queste dovrebbero 
essere opportunamente aumentate in modo da stimare i valori caratteristici. A tale 

proposito si osserva che una muratura con gabbioni può essere paragonata ad un 

muro a secco con la presenza di elementi di collegamento trasversale rappresentati 

dalla rete metallica e dalle legature che vengono realizzate al loro interno. Si 

possono quindi stimare i valori di resistenza partendo da quelli che la circolare 

propone per murature in pietra disordinata composta da ciottoli, pietre erratiche e 

irregolari aumentando la resistenza considerando i coefficienti correttivi dei parametri 

meccanici grazie alla presenza delle connessioni trasversali. Essendo infine una 

muratura di nuova realizzazione si considerano i valori massimi di resistenza. 

Pertanto: 

 

Massa volumica    =18 kN/m3 

Resistenza media a compressione fm = 1.5x0.18 = 0.27 N/mm2 

Resistenza media a taglio  fvmo = 1.5x0.032 = 0.048 N/mm2 

 

I valori caratteristici si ottengono moltiplicando i valori medi per il coefficiente 0.75 

pertanto: 

 

Massa volumica    =18 kN/m3 

Resistenza media a compressione fm = 0.75x0.27 = 0.2025 N/mm2 

Resistenza media a taglio  fvmo = 0.75x0.048 = 0.036 N/mm2 

 

considerando i coefficienti di sicurezza che venivano applicati ai valori di resistenza 

delle murature con il metodo delle tensioni ammissibili, pari a circa 5.00, si può 

ritenere di assumere questi valori come caratteristici per condurre le verifiche delle 

tensioni interne delle gabbionate. 

 


